  [image: image1.png]
Il Consiglio regionale della Puglia

Considerato lo stato di detenzione del dissidente cinese Liu Xiaobo, condannato ad 11 anni di reclusione, per "tentata sovversione ai poteri dello Stato".

Preso atto che l'accusa contro Xiaobo è di essere tra i firmatari il manifesto pubblico "Charta 08", promosso nella ricorrenza del 60° anniversario della Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo del 1948 per sollecitare riforme democratiche in Cina.

Indicando nell'intellettuale cinese un simbolo dell'affermazione dei diritti umani e della libertà di espressione

a nome di tutti i pugliesi

esprime

solidarietà a Liu Xiaobo e apprezzamento per il riconoscimento del Nobel per la Pace, chi premia la "lunga e non violenta battaglia" condotta per vent'anni in difesa dei diritti universali dell'umanità

fa voti

che le Autorità cinesi vogliano concedere la libertà o misure alternative alla detenzione in carcere. 
Il Consiglio impegna altresì la Giunta regionale

- a rappresentare nelle sedi istituzionali l'appello della Puglia perché Liu Xiaobo possa ottenere il riconoscimento della libertà di espressione

- a sostenere la richiesta pressante di restituire il pieno e incondizionato godimento dei dritti civili alla moglie del dissidente, sottoposta senza colpe ad un regime di limitazione della libertà personale
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